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NORME  PER  L’ISTITUZIONE  DEL  PARCO  REGIONALE  DEL
DELTA  DEL  PO

CAPO  I
Norm e  gen er a l i

Art.  1  -  Istituzi o n e  del  Parco  natural e  region a l e  del  Delta  del
Po.

1. Al  fine  di  tutela re ,  recupe r a r e ,  valorizzare  e  conserva r e  i
cara t t e r i  naturalis tici,  storici  e  culturali  del  territorio  del  Delta  del  Po,
nonché  per  assicura r e  adegua t a  promozione  e  tutela  della  attività
economiche  tipiche  dell'a r ea  e  concorre r e  al  miglioram e n to  della
qualità  della  vita  delle  comuni tà  locali,  con  la  presen t e  legge  è  istituito
il  Parco  naturale  regionale  del  Delta  del  Po,  di  seguito  definito  Parco,
come  individua to  da  apposita  grafia  nell’allega t a  planime t r ia  in  scala
1:50.000  compre nd e n t e  par te  del  terri torio  dei  comuni  di  Rosolina,
Porto  Viro,  Ariano  nel  Polesine,  Taglio  di  Po,  Porto  Tolle  e
marginalme n t e  il  terri torio  dei  comuni  di  Adria,  Loreo,  Corbola  e
Papozze.

2. La  gestione  del  parco  é  affidata  all'Ente  parco  Delta  del  Po,  di
cui  all'a r t icolo  14,  di  seguito  denomina to  Ente  parco.

3. La  individuazione  della  sede  legale  e  amminis t r a t iva  dell'Ente
parco  é  demand a t a  alla  definizione  dello  Statu to  dell'Ente.

Art.  2  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto  con  la  presen te  legge  riconosce  e

promuove:
a) i  valori  natu ra li,  ambien ta li,  storici  e  culturali  presen ti  nell'a rea
del  Delta  del  Po  rodigino  quali  risorse  atte  a  suppor t a r e  lo  sviluppo
economico,  sociale  e  culturale  delle  Comunità  locali  insisten t i  in  tali
terri tori;
b) la  incentivazione  e  la  tutela  delle  attività  economiche,  ricrea t ive,
sociali  e  culturali  delle  comuni tà  locali  insisten t i  nei  terri tori  del
Delta  del  Po  rodigino,  quale  condizione  essenziale  e  irrinunciabile
per  la  stessa  tutela  e  valorizzazione  delle  risorse  natu ra li,  ambienta li,
storiche  e  culturali  cara t t e r izzan ti  l'area  del  Delta  del  Po  rodigino.

2. Al fine  di  assicura r e  la  necessa r ia  tutela  e  valorizzazione  delle
risorse  natur ali,  ambien ta li,  storiche  e  culturali,  cara t t e r izzan ti  l'area
del  Delta  del  Po  rodigino,  di  assicura r e  adegua t a  promozione  e  tutela
delle  attività  economiche,  ricrea tive,  sociali  e  culturali  tipiche
dell'a re a  e  di  concor re r e  al  miglioram e n to  della  qualità  della  vita
delle  comuni tà  locali,  la  Regione  del  Veneto  con  la  presen te  legge
intende  persegui re  i seguen t i  obiet tivi:
a) recepire ,  adot ta r e ,  attua r e  e  promuovere  l'attuazione  da  parte
degli  enti  locali,  nei  terri tori  del  Delta  del  Po  rodigino,  contermina t i  e
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intere ss a t i  dal  Piano  di  Area  del  Delta  del  Po,  approva to  con
provvedimen to  del  Consiglio  regionale  n.  1000  in  data  5  ottobre
1994,  di  azioni  e  linee  di  gestione  del  terri torio  e  delle  zone  umide,
nel  rispet to  degli  accordi  e  delle  convenzioni  internazionali  ineren t i
la  gestione  delle  zone  umide,  con  particola re  riferimen to  all'azione  di
collaborazione  concer t a t a  a  lungo  termine  predispos t a  dall'Unione
europea ,  mediante  l'adesione  diret t a  della  Regione  del  Veneto  al
progra m m a  comuni ta r io  per  le  zone  umide  del  Medite r r a n e o
denomina to  MedWet;
b) assicura r e  la  tutela,  il  mantenime n to ,  il  res tau ro ,  la
valorizzazione  e  l'ottimale  e  razionale  utilizzo  e  fruizione
dell'ambien t e  natu rale  e  antropizzato,  storico,  archite t tonico,
paesaggis tico  e  archeologico,  e  delle  sue  risorse ;
c) assicura r e  la  fruizione  del  terri torio  a  fini  ricrea t ivi,  scientifici,
cultura li  e  didat tici;
d) promuove re ,  anche  median te  la  predisposizione  di  adegua t i
sostegni  tecnico- finanziari ,  le  attività  di  conservazione,
manutenzione,  valorizzazione,  ottimale  gestione,  fruizione  e
ripristino  anche  funzionale  degli  elemen ti  natu ra li  e  storici
cara t t e r izzan t i  l'area;
e) promuove re ,  anche  median te  la  predisposizione  di  adegua t i
sostegni  tecnico- finanziari ,  le  attività  economiche,  ricrea t ive,  sociali
e  cultura li,  turis tiche  e  di  servizio  tipiche  dell'area  e  di  possibile
sviluppo  futuro,  nel  rispet to  delle  finalità  della  presen te  legge;
f) assicura r e  la  promozione  dello  sviluppo  del  sistema  economico  e
insedia t ivo,  in  armonia  con  le  finalità  della  presen t e  legge,  attivando
e  promuovendo  iniziative  promozionali  e  di  ricerca  e
sperimen t azione  scientifica  e  tecnologica,  atte  a  valorizzare  le
produzioni  ed  i servizi  tipici  dell'a rea ;
g) promuove re  le  funzioni  di  servizio  per  il  tempo  libero  e  di
organizzazione  del  flussi  turistici  nelle  zone  del  Delta  del  Po;
h) promuove re  e  valorizzare  l'immagine  del  Delta  del  Po  rodigino
anche  con  l'uso  di  mezzi  multimediali;
i) tutela r e  il suolo  e  il sottosuolo,  la  flora,  la  fauna,  l'acqua  e  l'aria;
l) assicura r e  la  protezione  del  terri torio  ai  fini  della  sicurezza
idraulica,  in  armonia  con  le  finalità  della  presen t e  legge,
promuovendo  a  tutti  i  livelli  la  difesa  e  ricostituzione  degli  equilibri
idraulici  e  idrogeologici;
m) promuove re  la  difesa,  ricosti tuzione,  valorizzazione  della  flora  e
degli  equilibri  fitocenotici  del  soprassuolo  vegetazionale;
n) promuove re  la  difesa,  ricostituzione,  valorizzazione  dei  valori
faunistici  e  degli  equilibri  zoocenotici;
o) garan ti r e  e  promuove re  la  valorizzazione,  l'increm e n to  e  l'utilizzo
razionale  delle  risorse  natu rali ,  storiche ,  cultura li,  paesaggis tiche  ed
economiche,  al  fine  di  garan ti r e  e  promuove re  lo  sviluppo
economico,  sociale  e  culturale  delle  popolazioni  del  Delta  del  Po
rodigino  e  di  assicura r e  loro  una  migliore  qualità  della  vita.
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3. Per  i  fini  di  cui  al  comma  2,  la  presen t e  legge  promuove  la
predisposizione  e  l'adozione  di  un  Piano  economico- sociale,  a
cara t t e r e  pluriennale ,  denomina to  Piano  di  tutela  e  sviluppo  delle
Comunità  del  Delta  del  Po  rodigino,  miran te  alla  promozione
economica  e  sociale  delle  Comunità  del  Delta  del  Po  attrave rso  il
sostegno  delle  attività  tipiche  e  alla  piena  valorizzazione  delle
potenzialità  economiche  del  terri torio  ai  fini  dello  sviluppo
dell'occupazione.

Art.  3  - Ente  parco  interre g i o n a l e  Delta  del  Po.
1. La  Regione  Veneto,  ai  fini  di  una  efficace  ed  omogene a  politica

di  tutela  dell'inte ro  ecosiste ma  del  Delta  del  Po,  promuove,  d'intesa  con
la  Regione  Emilia- Romagna ,  la  istituzione  dell'Ente  parco  inter regionale
Delta  del  Po,  costitui to  dai  parchi  regionali  del  Delta  del  Po  delle
rispet t ive  Regioni.

CAPO  II
Stru m e n t i  di  attuaz i o n e :  pian o  del  parco  e  piano  plurie n n a l e

econ o m i c o - socia l e

Art.  4  - Piano  del  Parco .
1. Strume n to  di  attuazione  delle  finalità  del  parco  é  il  Piano  del

parco,  che  ha  lo  scopo  di  assicura r e  la  necessa r i a  tutela  e  valorizzazione
dell'ambien te  del  parco  e  dei  valori  natu rali  e  ambien ta li  ai  sensi
dell'a r ticolo  9  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  40  e  dell'a r t icolo
25  comma  2  della  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394.

2. Il  Piano  di  Area  del  Delta  del  Po  costituisce  riferimento  per  la
redazione  del  Piano  del  parco  che  non  potrà  porre  ulteriori  vincoli  di
tutela  paesaggis t ico  ambienta le .

3. Nelle  aree  esterne  alla  perime t r azione  del  Piano  del  Parco  e
ricompres e  nel  Piano  di  Area  del  Delta  del  Po  si  applicano
esclusivame n t e  le  disposizioni  del  Piano  di  Area.

Art.  5  - Conte n u t i  del  Piano  del  Parco.
1. Il Piano  del  parco  dete r mina :

a) la  perimet r azione  definitiva  dell'a rea  del  parco;
b) la  zonizzazione  e  l’articolazione  delle  superfici  compres e  nel
perime t ro  di  cui  all’articolo  1  in  aree  di  salvagua rdia  e  di  sviluppo;
c) i perimet r i  delle  zone  archeologiche;
d) la  distinzione  tra  i  biotopi  a  seconda  che  debbano  esse re  lasciati
prevalen te m e n t e  all'evoluzione  natur ale  ovvero  che  possano  esse re
sogget t i  a  trasformazioni  orient a t e  o  ancora  a  gestione  conserva t iva;
e) le  aree  che  devono  accogliere  att rezza tu r e  o  infras t ru t t u r e  per
un'utilizzazione  collet tiva  dei  beni  o  per  altre  esigenze  stre t t a m e n t e
connesse  alle  finalità  del  parco;
f) gli  edifici  esisten t i  e  le  aree  da  destina r e  a  sede  delle  attività
dell'Ente  parco  o  ad  altri  usi  pubblici  congrue n t i  con  le  finalità  del
parco;
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g) il  censimen to  di  tutti  gli  edifici  di  pregio  ambient ale  storico-
artistico  e  relative  categorie  di  interven to;
h) gli  interven ti  di  conservazione,  riqualificazione,  restau ro ,
recupe ro  e  miglioram e n to  da  opera r s i  e  l'individuazione  dei  sogge t t i
abilita ti  ad  effettua r li  ove  diversi  dall'Ente  parco;
i) i  filari  di  alberi  siepi,  cespugli,  boschi,  macchie  arboree  di  cui  é
vietato  l'abba t t im en to  salvo  le  necessa r i e  o  oppor tune  azioni  di
mantenim en to ,  manutenzione,  migliorame n to ,  increm e n to ,  da
attuar si  con  tecniche  proprie  della  bioingegn e r i a  e  silvicoltura
natu ralis tica ,  anche  con  interven ti  a  sostegno  di  attività  di
sperimen t azione  relative  a  produzioni  compatibili  realizzate  in
aziende  agricole  ed  ittiche;
l) le  specifiche  misure  di  tutela  e  risana m e n to  dei  corpi  idrici,
nonché  la  promozione  di  interven ti  statali  volti  al  risana m e n to  e
disinquina m e n to  dei  corpi  idrici  interes s a n t i  il  terri torio  nella  loro
interezza;
m) le  norme  e  le  prescr izioni  per  l'utilizzo  delle  vie  d'acqua  e  relative
infras t ru t t u r e ;
n) l’adegua m e n t o  del  sistema  infras t ru t t u r a l e  finalizzato  alla
salvagua r dia  dell'ambien te  e  allo  sviluppo  delle  attività  del  parco  con
la  previsione  di  interven t i  finanziari  aggiun tivi  nei  settori
dell'ag ricol tu r a ,  dell'it ticoltu ra ,  della  pesca  e  della  gestione  agro-
faunistica,  compatibili  con  le  finalità  del  sistema  di  tutela  e  sviluppo,
ivi  compres a  la  vivificazione  delle  lagune;
o) i  modi  e  le  forme  di  utilizzazione  sociale  dei  beni  costituen t i  il
parco  e  le  norme  per  la  loro  regolame n t azione;
p) i  vincoli  e  le  limitazioni  che  afferiscono  alle  diverse  aree
compres e  nel  parco  qualora  previste  nonché  la  regolame n t azione
delle  attività  di  trasform azione  consen ti t e;
q) le  modalità  di  cessazione  o  di  adat ta bili tà  delle  attività
incompa tibili  con  le  finalità  del  parco;
r) lo  sviluppo  dell’agricoltu r a ,  della  pesca  professionale,
dell’acquacol tu r a  e  della  vallicoltura ,  attività  considera t e  compatibili
e  necessa r ie  per  le  finalità  del  parco;
s) le  modalità  di  promozione  di  nuove  attività  compatibili  con  le
finalità  del  parco,  nonché  la  promozione  di  interven t i  di  cara t t e r e
cultura le  ed  educa tivo  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  di  una  cultura
della  tutela  ambient ale  e  della  conservazione  degli  elementi  tipici
della  ruralità;
t) i  centri  abita ti,  le  zone  artigianali,  commerciali,  indust riali,
portuali  e  turistiche  all'interno  del  perimet ro  del  parco,  cui  si
applicano  gli  strume n t i  urbanis tici  dei  rispet tivi  terri tori;
u) la  predisposizione  di  att r ezza tu r e ,  impianti  di  depurazione  e  per  il
risparmio  energe t ico  e  sistemi  di  controllo  e  monitorag gio  delle
acque;
v) la  realizzazione  di  servizi  ed  impianti  di  cara t t e r e  turis tico-
natu ralis tico  gestiti  anche  da  privati;
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z) i sistemi  per  la  riduzione  delle  emissioni  nocive  nell'a tmosfe r a .

Art.  6  - Elaborat i  del  Piano  del  parco.
1. Il Piano  del  parco  é  costitui to  da:

a) analisi  volte  a  individuare  e  descriver e  le  cara t t e r i s t iche ,  la
consis tenza  e  la  dinamica  pregre ss a  e  prevedibile  della  strut tu r a
sociale  e  degli  aspet t i  relativi  alla  strut tu r a  fisica  del  suolo,  alle
acque,  alla  flora,  alla  fauna,  alle  preesis tenze  storiche  e
archeologiche ,  alle  attività  economiche  e  a  quant ' a l t ro  ritenuto
necessa r io  per  la  complet a  conoscenza  dell'a rea ;
b) relazione  illustra t iva  degli  obiet tivi  da  consegui r si ,  dei  criteri
adotta t i  per  la  redazione  del  Piano  e  dei  criteri  da  adot ta r e  per  la  sua
attuazione,  delle  cara t t e r i s t iche  dei  terri tori  compresi  dell'ambi to  del
parco,  del  contenu to  delle  scelte  compiute;
c) una  o  più  rappre s e n t azioni  grafiche,  in  scale  1:50.000  e  1:10.000
atte  a  determina r e  la  suddivisione  e  articolazione  del  terri torio  del
parco  in  aree  distinte ,  nonché  l'asse t to  urbanis tico,  natur alis tico  e
funzionale;
d) norme  di  attuazione  contene n t i  la  regolame n t azione  delle  attività
consen ti t e  e  delle  nuove  attività;
e) progra m m a  finanzia rio  di  massima  e  individuazione  degli
interven ti  ritenuti  priorita ri .

Art.  7  - Proc e d i m e n t o  di  formazi o n e  del  Piano  del  Parco.
1. Il  Piano  del  parco  e  le  sue  varianti  sono  adot ta t e  con  voto

favorevole  della  maggiora nza  dei  compone n t i  il  Consiglio  dell'Ente
parco.

2. Entro  otto  giorni,  gli  atti  sono  deposi ta t i  presso  la  segre t e r ia
dell'Ente  parco  e  dei  comuni  di  cui  all'ar t icolo  1,  per  la  dura t a  di
trenta  giorni,  duran te  i  quali  chiunque  ha  facoltà  di  prende r n e
visione,  e  nei  trent a  giorni  successivi,  presen t a r e  le  proprie
osservazioni  all'Ente  parco.

3. I  termini,  di  cui  al  comma  2,  decor rono  dalla  data  di
pubblicazione  dell'avviso  pubblico  dell'avvenu to  deposi to  all'albo
dell'Ente  parco.

4. Scadu to  il  termine  per  la  presen t azione  di  osservazioni,  entro
sessan ta  giorni,  il  Presiden t e  dell'Ente  parco  trasme t t e  alla  Regione
il  Piano  del  parco  adotta to,  unitame n t e  alle  osservazioni  pervenu te  e
alle  controde duzioni  dell'Ente  parco.

5. Il  Piano  del  parco,  previo  pare r e  della  Commissione  tecnica
regionale,  integra t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  40,  da  formulars i  entro  centoven ti  giorni  dalla
trasmissione  degli  atti,  é  approva to  dal  Consiglio  regionale  che  può
introdu r r e  le  modifiche  necessa r ie  per  la  tutela  degli  interes s i
ambien ta li  nonché  di  ogni  altro  interess e  regionale  o  statale .  La
delibera  di  approvazione  é  pubblica t a  sul  BUR  e  il  relativo  piano  é
deposi ta to  presso  la  segre t e r i a  dell'Ente  parco  e  dei  comuni
intere ss a t i ,  a  disposizione  del  pubblico.
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6. Il  Piano  del  parco  entra  in  vigore  quindici  giorni  dopo  la
pubblicazione  della  delibera  di  approvazione  nel  BUR.

Art.  8  - Efficac ia  del  Piano  del  Parco.
1. Il  Piano  del  parco  ha  efficacia  di  Piano  di  area  regionale  e

valenza  paesis tica  ai  sensi  dell'a r t icolo  124  della  legge  regionale  27
giugno  1985,  n.  61  e  successive  modificazioni,  e  dell'a r ticolo  25,  comma
2  della  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394;  la  sua  approvazione  compor t a ,
quando  si  trat ti  di  prescrizioni  e  vincoli,  l'automa t ica  variazione  degli
strume n t i  urbanis tici  gener ali  e  attua t ivi,  in  corrisponde nza  alle
prescrizioni  e  ai  vincoli  approva ti.

2. Il  Piano  del  parco  può  esse re  attuato  att r ave r so  proge t t i
successivi.

Art.  9  - Variant i  al  Piano  al  parco.
1. Le  varianti  al  Piano  del  parco  sono  sogge t t e  alla  stessa

procedu r a  del  Piano  del  parco  ed  hanno  la  stessa  efficacia.
2. Le  variant i  parziali  che  non  incidono  sui  criteri  informa tori  e

sulle  cara t t e r i s t iche  essenziali  del  Piano  del  parco  sono  adot ta t e  con
il  voto  favorevole  della  maggiora nz a  dei  componen t i  il  Consiglio
dell’Ente  parco  e  sono  approva te  dalla  Giunta  regionale,  previo
pare re  della  Commissione  tecnica  regionale,  integra t a  ai  sensi
dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  40,  da
formular s i  ent ro  centoven ti  giorni  dal  ricevimento  delle  variant i
medesime.

Art.  10  - Norm e  di  salvag u ar di a .
1. Fino  all'adozione  del  Piano  del  parco  e  del  regolame n to  del

parco,  si  applicano  sul  terri torio  del  parco  i  vincoli  e  le  diret t ive  del
vigente  Piano  di  Area  del  Delta  del  Po.

Art.  11  - Piano  plurie n n a l e  econ o m i c o - socia l e .
1. Nell'ambi to  delle  finalità  istitutive,  delle  previsioni  del  Piano  del

parco  e  nei  limiti  del  regolame n to ,  il  Consiglio  dell'Ente  parco,  su
propos ta  del  Comita to  esecutivo  e  sentiti  gli  enti  locali  interes sa t i ,
adot ta  il  Piano  pluriennale  economico- sociale  di  cui  all’articolo  2,
comma  3,  e  lo  trasme t t e  alla  Giunta  regionale  per  l’approvazione.

2. Il Piano  prevede  in  par ticolar e:
a) gli  interven ti  di  riqualificazione,  recupe ro  e  miglioram e n to  da
opera r s i  per  la  tutela  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  natur ale  e
ambien ta le ,  nonché,  l'individuazione  dei  sogget t i  abilita ti  a
effettua r li,  ove  diversi  dall'Ente  parco;
b) gli  interven ti  nei  set tori  dell'indus t r i a  e  artigiana to ,
dell'ag ricol tu r a ,  dell'it ticoltur a ,  della  molluschicoltu r a  e  della  pesca
professionale  in  genere ,  della  vivificazione  delle  lagune,  della  difesa
dagli  incendi,  della  difesa  idrogeologica  del  suolo,  della  tutela
dell'equilibrio  e  ripopolame n to  faunistico,  dell'ag ri tu r i smo  e  delle
attività  turistiche;
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c) gli  interven ti  a  sostegno  di  attività  per  la  sperimen t azione,
promozione  e  trasform azione  relative  a  produzioni  realizzate  da
aziende  agricole  e  società  ittiche;
d) gli  interven t i  di  cara t t e r e  culturale  ed  educa tivo,  ricrea t ivo  e
turistico,  stru t tu r a l e  ed  infras t ru t t u r a l e  per  lo  sviluppo  dell'u tilizzo
sociale  e  pubblico  del  Parco;
e) le  previsioni  di  spesa  per  l'attuazione  del  progra m m a  e  le  priorit à
degli  interven ti .

3. Il  Piano  pluriennale  economico- sociale  ha  dura t a  quadrienna le
e  può  esse re  attua to  att r ave r so  program mi  annuali  di  interven ti .

4. La  realizzazione  delle  singole  opere  di  attuazione  degli
interven ti  previsti  dai  progra m mi  è  approva ta  dal  Comitato
esecutivo,  previo  pare re  del  Comita to  tecnico  scientifico.
L'approvazione  delle  opere  equivale  a  dichiarazione  di  pubblica
utilità,  indifferibilità  e  urgenza  delle  stesse.

5. Nei  progra m mi  annuali  possono  esser e  previste  apposi te
convenzioni,  anche  onerose ,  con  gli  opera to r i  interes sa t i  per
introdu r r e  pratiche  e  iniziative  compatibili  con  l'ambien te  e
finalizzate  a  promuove re  ed  utilizzare  il  terri torio  e  l'ambien te  per
creare  nuove  economie  e  nuova  occupazione.

CAPO  III
Regola m e n t o  e  compi t i  dell’Ente  parco

Art.  12  - Rego l a m e n t o  dell'Ent e  parco.
1. Il  regolame n to  dell'Ente  parco,  da  adot ta r si  ent ro  sei  mesi

dall'en t r a t a  in  vigore  del  Piano  del  parco,  disciplina  in  det taglio  le
attività,  i  vincoli,  le  prescrizioni  ed  ogni  altra  previsione  del  Piano  del
parco  di  cui  all'ar ticolo  5,  comma  1,  lette re  da  a)  a  t).

2. In  par ticola re  il regolame n to  disciplina:
a) la  tipologia  e  le  modalità  di  costruzione  di  opere  e  manufa t t i;
b) lo  svolgimento  delle  attività  indust riali,  artigianali ,  commerci ali,
agroalimen t a r i ,  ittiche,  turistiche ,  di  servizio  e  agro- silvo- pastor ali,
anche  median te  la  creazione  di  apposi te  stru t tu r e  tecniche  e
opera t ive,  operan ti  nell'ambito  di  par ti  limitate  ovvero  sull'inte r a
area  del  parco,  nonché  median te  l'assunzione  di  par tecipazioni  in
società  con  altri  sogget t i  pubblici  e  privati;
c) le  modalità  per  l'acquisizione  delle  aree  e  degli  edifici
espre ss a m e n t e  individuati  nel  Piano  del  parco  ai  fini  del
conseguime n to  delle  finalità  del  parco;
d) le  modalità  per  la  promozione  e  la  conoscenza  dell'ambien t e  del
parco  e  per  l’attuazione  degli  interven t i  di  valorizzazione  del
medesimo;
e) le  modalità  di  semplificazione  amminist r a t iva  nell’organizzazione
degli  uffici  e  nell’esercizio  delle  funzioni,  da  consegui r e  anche
att rave rso  apposi te  convenzioni  ed  accordi  con  gli  enti  pubblici  e
privati  interess a t i .
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Art.  13  - Compit i  dell’Ente  parco.
1. Nell'area  del  parco,  l'Ente  parco  eserci ta:

a) le  funzioni  amminis t r a t ive  delega t e  alla  Regione  ai  sensi
dell'a r ticolo  82  del  DPR  24  luglio  1977,  n.  616  in  mate ria  di  tutela  dei
beni  ambienta li  e  subdelega t e  ai  Comuni  ai  sensi  della  legge
regionale  31  ottobre  1994,  n.  63;
b) le  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  vincolo  idrogeologico  di
cui  all’articolo  20  della  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  58
come  modificato  dall’articolo  4  della  legge  regionale  27  giugno  1997,
n.  25,  nonché  le  funzioni  in  mate ria  di  vincolo  fores tale  e  tutela
fores tale ,  di  cui  alla  legge  regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  come
da  ultimo  modificat a  dalla  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  25;
c) le  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  tutela  della  fauna
inferiore  e  della  flora,  di  cui  alla  legge  regionale  15  novembre  1974,
n.  53  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  attualme n t e  eserci ta t e
dal  Servizio  fores tale  regionale  terri torialme n t e  compete n t e ;
d) le  funzioni  amminis t r a t ive  concern e n t i  la  polizia  idraulica  sui
corsi  d'acqua  e  le  relative  pertinenze  idrauliche  di  cui  alla  legge
regionale  9  agosto  1988,  n.  41  come  modificata  dalla  legge  regionale
26  gennaio  1994,  n.  11.

2. Il  Consiglio  dell'Ente  parco  istituisce  apposi ta  Commissione
tecnica  composta  dal  presiden te  dell'Ente ,  e  da  sei  esper t i ,  nelle
mate rie  di  compete nza  previs te  dal  comma  1,  di  cui  tre  scelti  dal
Consiglio  del  parco  con  voto  limita to  a  due  terzi,  due  scelti  dal
Comita to  esecutivo  ed  uno  designa to  dal  Consorzio  di  Bonifica  Delta
Po-Adige.  La  Commissione  é  presiedu ta  dal  presiden te  dell'Ente
parco  o  suo  delega to.  Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  svolte  da  un
dipenden t e  con  qualifica  non  inferiore  a  istru t to r e .  La  Commissione
formula  obbligato r iam e n t e  pare r i  consultivi  sugli  atti  da  emana r s i
dagli  organi  dell'Ente  nell'ese rcizio  delle  funzioni  allo  stesso
demanda t e  a  norma  del  comma  1.

3. Il  pare re  della  Commissione  di  cui  al  comma  2,  sostituisce
ogni  altro  pare re  previsto  dalle  singole  normative  regionali.

4. Ai componen t i  della  Commissione  competono  le  indennità  ed
il  rimborso  delle  spese  nella  misura  stabilita  dall'a r t icolo  187  della
legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  e  successive  modificazioni.

5. L'esercizio  delle  funzioni  previste  dal  comma  1  ha  inizio
decorsi  novanta  giorni  dalla  costituzione  degli  organi  di  cui
all'ar t icolo  13  e  della  Commissione  tecnica  di  cui  al  comma  2.  La
costituzione  degli  organi  e  della  Commissione  tecnica  é  comunica t a
dal  presiden t e  dell'Ente  parco  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  il
quale  ent ro  il  termine  di  quindici  giorni  successivi  al  ricevimento
della  comunicazione  ne  dà  notizia  mediant e  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Veneto.  Analoga  comunicazione  é
effettua t a  dal  presiden t e  dell'Ente  parco  ai  sindaci  dei  comuni  di  cui
all'ar t icolo  1.  I  procedime n t i  già  avviati  e  non  ancora  conclusi  sono
definiti  presso  gli  organi  e  gli  enti  originariam e n t e  compete n ti .
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6. L'Ente  parco,  per  l'adempime n to  dei  propri  compiti,  può
avvalersi ,  previa  intesa  con  gli  organi  compete n t i ,  della
collaborazione  tecnica  degli  enti  e  aziende  regionali,  della
consulenza  e  dell’opera  delle  strut tu r e  regionali,  nonché  della
collaborazione  del  Corpo  fores tale  dello  Stato  e  degli  enti  locali
intere ss a t i ,  previa  stipula  di  apposi ta  convenzione.

CAPO  IV
La  ges t i o n e  del  parco

Art.  14  - Ente  di  ge s t i o n e .
1. La  gestione  del  parco  é  affidata  ad  un  ente  di  dirit to  pubblico,

dota to  di  personali t à  giuridica,  istituito  con  la  presen t e  legge  e
denomina to  Ente  parco  Delta  del  Po.

Art.  15  - Statu t o  dell'Ente  parco .
1. Lo Statu to  dell'Ente  parco  contiene:

a) la  disciplina  delle  attività  dell'Ente  in  conformit à  alle  disposizioni
della  presen t e  legge  e  alle  finalità  del  parco.
b) la  disciplina  del  funzionam e n t o  e  dei  compiti  degli  organi
dell'Ente  e  la  previsione  delle  cause  di  cessazione  dall'ufficio  dei
membri  che  li compongono;
c) la  regolame n t azione  di  ogni  altro  aspe t to  relativo  al
funzionam e n to  dell'Ente  e  delle  relative  stru t tu r e ,  che  non  siano  già
espre ss a m e n t e  disciplinat e  dalla  presen t e  legge.
d) la  regolame n t azione  dei  rappor t i  con  le  strut tu r e  esterne  presen t i
nell'a re a ,  cui  verranno  affidati  compiti  in  mate ria  di  opera t ivi tà
tecnica  e  di  vigilanza;
e) le  modalità  di  costituzione  e  di  funzionam e n to  della  Comunità  del
Parco  di  cui  all'ar t icolo  23,  composta  dagli  enti  locali  e  dalle
rappres e n t a nz e  degli  interes si  economico- sociali  presen ti  nell'a rea ,
espre ss e  dalle  associazioni,  agricole  e  della  pesca,  imprendi to r iali,
del  tempo  libero  e  dello  sport,  venato rie  e  protezionis tiche ,
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  e  presen ti  a  livello
locale.

Art.  16  - Funzio n i  e  organ i  del l'Ent e  parco .
1. Sono  organi  dell'Ente  parco:

a) il Consiglio;
b) il Comita to  esecu tivo;
c) il Presiden te ;
d) la  Comunità  del  Parco;
e) il Collegio  dei  revisori  dei  conti.

2. Per  quanto  non  previsto  dalla  presen te  legge,  il
funzionam e n to  e  i  compiti  degli  organi  del  Parco  sono  disciplinati
dallo  Statu to  di  cui  all'ar t icolo  15.
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Art.  17  - Consi g l io  dell'Ente  parco.  
1. Il  Consiglio  dell'Ente  parco  é  nomina to  con  decre to  del

Presiden t e  della  Giunta  regionale  ed  é  composto:
a) dal  sindaco  di  ciascuno  dei  Comuni  di  cui  all'ar t icolo  1  o  suo
delega to;
b) dall’assesso re  compete n t e  di  ciascuno  dei  Comuni  di  cui
all'ar t icolo  1;
c) dal  presiden te  della  Provincia  di  Rovigo  o suo  delega to;
d) dall'assessor e  compete n t e  della  Provincia  di  Rovigo;
e) da  quat t ro  compone n t i  nomina ti  dal  Presiden te  della  Giunta
regionale.

2. In  deroga  a  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  22  luglio
1997,  n.  27,  la  dura t a  del  Consiglio  é  stabilita  in  anni  quatt ro.  I
componen t i  del  Consiglio  decadono  per  il  venir  meno  della  rispet tiva
qualifica,  vengono  sostitui ti  con  le  stesse  modalità  con  cui  sono  stati
nomina ti  e  restano  in  carica  sino  alla  nomina  dei  successori .  I
componen t i  del  Consiglio  nomina ti  in  sostituzione  durano  in  carica
sino  alla  scadenza  del  Consiglio  del  Parco.

3. Il  diret tor e  del  parco  partecipa  alle  sedute  con  voto
consultivo.

4. Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  svolte  da  un  dipenden t e
dell'Ente  parco  con  qualifica  non  inferiore  a  funziona rio,  indicato  dal
presiden te .

5. Ai  membri  del  Consiglio  che  ne  hanno  titolo,  compete
un'indenni t à  di  presenza  di  impor to  pari  al  cinquan t a  per  cento
dell'indenni tà  stabilita  dall'a r t icolo  4  della  legge  regionale  23
dicembr e  1983,  n.  64  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,
nonché  il  rimborso  delle  spese  e  il  trat t am e n to  di  missione  come
stabiliti  dall'a r t icolo  5  della  medesima  legge.

6. Le  riunioni  del  Consiglio  sono  valide  con  la  presenza  di
almeno  la  metà  più  uno  dei  consiglieri;  fatto  salvo  quanto
diversa m e n t e  previs to  dagli  articoli  7  e  18,  le  deliber azioni  sono
adotta t e  a  maggioranz a  assoluta  dei  presen t i  e  in  caso  di  parità  di
voti,  palese me n t e  espre ss i,  prevale  il voto  del  presiden t e .

7. La  prima  riunione  del  Consiglio  é  convocata  e  presiedu t a  dal
consigliere  più  anziano  di  età.

Art.  18  - Funzio n i  del  Consi g l i o .
1. Il Consiglio  eserci ta  le  seguen t i  funzioni:

a) elegge  il Comitato  esecu tivo;
b) nomina  il  diret to r e  del  parco  e  i componen t i  del  Comita to  tecnico
scientifico;
c) adot ta  entro  diciot to  mesi  dall'en t ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  il Piano  del  parco;
d) nomina,  su  propos t a  del  Comita to  esecutivo,  i redat to r i  del  Piano
del  parco  e  delle  relative  varianti;
e) adot ta  le  variant i  al  Piano  del  parco;
f) deliber a  con  la  maggiora nza  dei  due  terzi  dei  componen t i  il
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Regolame n to  del  Parco,  di  cui  all’articolo  12;
g) deliber a  con  la  maggiora nza  dei  due  terzi  dei  componen t i  lo
Statu to  dell'Ente  di  cui  all'ar t icolo  15;
h) controded uc e  alle  osservazioni  relative  al  Piano  del  parco
adotta to;
i) deliber a  i  bilanci  preven tivi  e  consun tivi  afferen ti  alla  gestione
del  parco;
l) deliber a  la  pianta  organica;
m) deliber a  l'attivazione  delle  stru t tu r e  tecniche  e  opera t ive;
n) deliber a  la  par tecipazione  in  società  e  organismi;
o) deliber a  il  Piano  pluriennale  economico  - sociale  ed  i  progra m mi
di  cui  all'ar t icolo  11;
p) deliber a  in  ordine  alle  convenzioni  previste  dalla  letter a  e),  del
comma  1,  dell’articolo  12  e  dal  comma  6,  dell’articolo  13.

Art.  19  - Comita t o  esec u t ivo .  
1. Il Comita to  esecutivo  é  elet to  dal  Consiglio  nel  proprio  seno.
2. Esso  é  composto,  oltre  che  dal  presiden te ,  da  dieci  membri

onde  garan t i r e  la  presenza  di  tutti  i comuni  di  cui  all’articolo  1,  della
provincia  di  Rovigo  e  della  Regione.

3. Il  diret tor e  del  parco  partecipa  alle  sedute  del  Comita to
esecutivo  con  voto  consultivo.

4. Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  svolte  dal  segre t a r io  del
Consiglio  di  cui  al  comma  4  dell'a r ticolo  17.

5. Ai  membri  del  Comita to  esecutivo  che  ne  hanno  titolo,
compete  un'indenni t à  di  carica  mensile  di  importo  pari  al  trenta  per
cento  dell'indenni tà  di  carica  stabilita  nella  tabella  A)  allegat a  alla
legge  regionale  23  dicembr e  1983,  n.  64  e  successive  modificazioni  e
integrazioni,  nonché  il  rimborso  delle  spese  e  il  trat t a m e n t o  di
missione  come  stabiliti  dall'a r t icolo  5  della  medesim a  legge.

6. Le  riunioni  del  Comita to  esecu tivo  sono  valide  con  la  presenza
di  almeno  la  metà  più  uno  dei  membri  nomina ti;  le  deliber azioni  sono
adotta t e  a  maggioranz a  assoluta  dei  presen t i  e  in  caso  di  parità  di
voti  palese me n t e  espressi ,  prevale  il voto  del  presiden t e .

Art.  20  - Funzio n i  del  Comitat o  ese c u t iv o .
1. Il Comita to  esecutivo:

a) adot ta  il  Piano  pluriennale  economico  -  sociale  e  i  progra m mi
annuali  di  cui  all'ar t icolo  11;
b) provvede  alla  realizzazione  delle  opere  e  degli  interven ti  previsti
dal  Piano  pluriennale  economico- sociale  e  dai  progra m mi  annuali  di
cui  all'a r t icolo  11;
c) dispone  la  cattu r a  e  l'eventuale  abba t t im en to  di  animali  nel  caso
di  fenomeni  degene r a t ivi;
d) propone  alla  Giunta  regionale  interven t i  rivolti  alla  realizzazione
di  opere  e  all'acquis to  di  mezzi  necessa r i  per  la  prevenzione  e
l'estinzione  degli  incendi;
e) deliber a  in  ordine  all'acquisizione  di  beni  immobili  e  in  ordine  ad
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ogni  altra  attività  patrimoniale  necessa r ia  alla  gestione  del  parco;
f) deliber a  in  ordine  alle  convenzioni  e  ai  contra t t i ,  salvo  quanto
diversa m e n t e  previs to  dalla  letter a  p),  comma  1,  dell’articolo  18;
g) assum e  ogni  altro  provvedimen to  che  rient ri  nelle  finalità  della
presen t e  legge  e  che  non  sia  di  competenz a  di  altri  organi  dell'Ente  o
della  Regione  del  Veneto.

Art.  21  - Il  Pres id e n t e  dell'Ent e  parco .  
1. Il  presiden t e  dell'Ente  parco  é  nomina to  dal  Presiden te  della

Giunta  regionale  su  propost a  del  Consiglio  dell'Ente  parco.
2. Il  presiden te  rappre s e n t a  l'Ente  parco,  convoca  e  presiede  il

Consiglio,  il  Comita to  esecutivo,  la  Commissione  tecnica  di  cui
all’articolo  13,  comma  2,  ed  il  Comita to  tecnico  scientifico  di  cui
all’articolo  22;  vigila  sull'esa t t a  e  tempes t iva  esecuzione  dei
provvedimen t i  deliber a t i .

3. Nei  casi  di  assoluta  necessi t à  e  urgenza  il  presiden te  é
autorizzato  a  compiere  gli  atti  e  ad  adot ta r e  i  provvedime n t i
indispens a bili  per  la  tutela  degli  interes s i  dell'Ente ,  dandone
immedia t a  notizia  alla  Giunta  regionale.  Tali  provvedimen t i  sono
immedia t a m e n t e  esecutivi  e  dovranno  essere  sottopos ti  a  ratifica  del
Comita to  esecutivo  nella  prima  seduta  e  comunque  non  oltre  venti
giorni  dalla  loro  adozione.

4. Il presiden te  inoltre:
a) rilascia  l'autorizzazione  per  la  raccolta  della  flora,  di  minerali  e  di
fossili  a  scopi  scientifici  e  didat tici;
b) autorizza  le  attività  di  ricerca  scientifica;
c) emana  gli  atti  che  costituiscono  esercizio  delle  funzioni
amminis t ra t ive  demand a t e  all'Ente  parco  ai  sensi  dell'a r t icolo  13.

5. In  caso  di  assenza  o  impedime n to  del  presiden te ,  le  funzioni
sono  eserci ta t e  dal  Vicepre side n te ,  membro  del  Comita to  esecu tivo
da  lui  delega to.

6. Al  presiden t e  dell'Ente  parco  compete ,  se  ne  ha  titolo,
un'indenni t à  di  carica  mensile  di  impor to  pari  al  sessan ta  per  cento
dell'indenni tà  di  carica  stabilita  nella  tabella  A)  allega t a  alla  legge
regionale  23  dicembr e  1983,  n.  64  e  successive  modificazioni  e
integrazioni,  nonché  il  rimborso  delle  spese  e  il  trat t a m e n t o  di
missione  come  stabiliti  dall'a r t icolo  5  della  medesim a  legge.  Al
vicepre siden t e  compete ,  se  ne  ha  titolo,  un'indenni t à  di  carica  pari  al
cinquan t a  per  cento  dell'indenni t à  di  carica  di  cui  alla  citata  tabella
A).

Art.  22  - Comita t o  tecni c o- scie n t i f i c o .
1. Il  Comita to  tecnico- scientifico  é  nomina to  dal  Consiglio  entro  sei

mesi  dall'insedia me n to  e  dura  in  carica  quat t ro  anni.
2. Esso  é  composto:

a) dal  diret to re  del  parco;
b) da  cinque  esper t i  in  discipline  attinen ti  alla  tutela  del  terri torio,
alla  difesa  e  valorizzazione  dell'ambien t e  tra  cui:  geologia,  zoologia,
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biotecnica ,  scienze  fores tali,  scienze  agra r ie ,  urbanis tica,  ecologia,
economia  e  sociologia;
c) da  tre  esper ti  in  discipline  attinen ti  al  turismo,  alla  pesca  ed  alla
cultura ;
d) dal  diret to re  del  Consorzio  di  Bonifica  Delta  Po  - Adige.

3. Il  presiden te  del  Comita to  tecnico- scientifico  é  il  presiden t e
dell'Ente  parco  o suo  delega to.

4. Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  svolte  dal  segre t a r io  del
Consiglio  di  cui  al  comma  4  dell'a r ticolo  17.

5. Ai  membri  del  Comita to  tecnico- scientifico  competono  le
indenni tà  e  il  rimborso  delle  spese  nella  misura  stabilita  dall'a r t icolo
187  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  e  successive
modificazioni.

Art.  23  - Comu ni tà  del  parco .
1. É  istituita  quale  organo  consultivo  dell'Ente  parco  la  Comunità

del  parco  anche  al  fine  di  promuover e  la  par tecipazione  degli  organismi
intere ssa t i  in  vista  delle  attività  dell'Ente  stesso.

2. La  Comunità  del  parco  è  composta  da:
a) tre  consiglieri  comunali  per  ciascuno  dei  comuni  interes s a t i  dal
perime t ro  del  parco,  designa ti  dai  rispet tivi  consigli  comunali,
garan te n do  la  presenza  delle  minoranze;
b) tre  consiglieri  provinciali  designa ti  dal  Consiglio  provinciale,
garan te n do  la  presenza  delle  minoranze;
c) due  rappre s e n t a n t i  per  ciascuna  delle  associazioni  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale  e  presen ti  a  livello  locale  nel
set tore  della  agricoltur a ,  pesca,  imprendi to riale ,  tempo  libero  e
sport ,  venato rio,  ecologico- natur alis tico,  designa ti  dalle  medesime
associazioni;
d) tre  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale.

3. La  Comunità  del  parco  esprime  pare r e  obbligato rio  ma  non
vincolante  su  tutti  gli  atti  di  progra m m a zione  di  compete nza
dell'Ente  parco.

4. La  Comunità  del  parco  è  nominata  dal  presiden t e  del
Consiglio  dell'Ente  parco,  entro  sessan ta  giorni  dal  suo
insediame n to .  A  tal  fine  entro  quindici  giorni  da  tale  data  il
presiden te  dell'Ente  parco  invita  i  Comuni,  la  Provincia  e  le
associazioni  di  cui  alle  lettere  c)  e  d)  del  comma  2  a  provveder e  entro
quaran ta cinqu e  giorni  alle  designazioni  di  compete nza ;  decorso
inutilmente  tale  termine  il presiden t e  del  Parco  provvede  alla  nomina
della  Comuni tà ,  sulla  base  delle  designazioni  pervenu t e .

5. In  caso  di  manca t a  nomina  della  Comunità  del  parco  da  parte
del  presiden t e  del  Consiglio  dell’Ente  parco  provvede,  previa  diffida,
il Presiden te  della  Giunta  regionale.

Art.  24  - Il  perso n a l e .
1. In  attesa  del  regolame n to  di  cui  all'ar ticolo  12  e
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dell'approvazione  della  pianta  organica ,  il  Comita to  esecu tivo  di
concer to  con  gli  altri  enti  interes sa t i  può  avvalersi,  in  via  provvisoria,
per  lo  svolgimento  delle  proprie  funzioni,  del  personale  della  Regione
Veneto,  della  provincia  di  Rovigo  o dei  comuni  inclusi  nel  parco.

2. Il  personale  di  cui  al  comma  1  dipende  funzionalmen t e
dall'Ente  parco  ed  è  sogge t to  alle  disposizioni  di  servizio  emana t e  dal
dire t to re  del  parco.

3. L'Ente  parco  può  stipular e  convenzioni  con  associazioni
protezionis tiche ,  culturali  e  coopera t ive  di  servizi,  per  lo  svolgimento
di  attività  di  servizio  al  parco.

4. Il  Consiglio  dell'Ente  parco  delibera  la  pianta  organica  del
personale  in  modo  da  assicura r e  la  presenza  di  idonee
specializzazioni  tecniche  ed  amminis t r a t ive  in  relazione  alle  funzioni
demanda t e  all'Ente  parco.

Art.  25  - Il  Diret tor e  del  Parco.
1. All'Ente  parco  è  prepos to  un  diret tor e  nomina to  dal  Consiglio

dell'Ente  parco  su  propost a  del  Comita to  esecu tivo  assunto  con
rappor to  di  lavoro  a  tempo  dete r mina to  di  natu ra  privatis tica  della
durat a  di  quat t ro  anni,  rinnovabili  alla  scadenza;  il  rappor to  di  lavoro  si
risolve  secondo  le  norme  di  dirit to  civile.

2. Il  diret tor e  del  parco  è  scelto  tra  persone  di  provata
qualificazione  in  mate ria  amminis t r a t iva  o  scientifica  in  possesso  di
diploma  di  laurea.

3. Della  decisione  di  nominare  il  diret to re  del  parco  è  data
pubblicità  nelle  forme  e  nei  modi  a  ciò  idonei.

4. Il diret tor e  del  parco:
a) sovrain tend e  all'elaborazione  del  Piano  del  parco,  delle  sue
variant i,  del  piano  pluriennale  economico  -  sociale,  dei  progra m mi
annuali  di  attuazione  e  cura  la  concre t a  attuazione  delle  prescrizioni
e  previsioni  contenu t e  nel  Piano  del  parco  e  dei  proge t t i  di  cui
all'ar t icolo  8;
b) sovrintende  all'organizzazione  ed  all'utilizzazione  del  personale
con  particola re  riferimento  a  quello  impiega to  nello  svolgimento
delle  attività  tecniche;
c) provvede  alla  promozione  ed  all'immagine  dell'Ente  parco;
d) da  attuazione  a  tutte  le  delibere  del  Consiglio  dell’Ente  parco  e
del  Comita to  esecutivo.

Art.  26  - Colle g i o  dei  revisor i  dei  cont i .  
1. Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  è  composto  da  tre  membri

effet tivi  e  da  due  supplen ti  in  possesso  di  comprova t a  esperienza
amminis t r a t ivo- contabile.  Uno  dei  membri  effet tivi  è  nomina to  dal
Ministe ro  del  Tesoro,  ai  sensi  dell’articolo  24,  comma  2,  della  legge  6
dicembr e  1991,  n.  394,  gli  altri  membri  sono  nomina ti  dal  Consiglio
regionale.

2. In  deroga  a  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  22  luglio
1997,  n.  27,  i componen t i  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti  durano  in
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carica  quat t ro  anni.
3. Il presiden te  è  elet to  tra  i membri  effettivi.
4. Al presiden te  del  Collegio  dei  revisori  compete  un'indenni t à  di

carica  annua  lorda  pari  all'impor to  massimo  stabilito  all'ar t icolo  3
della  legge  regionale  23  dicembre  1983,  n.  64  e  successive
modificazioni  e  integrazioni;  agli  altri  compone n t i  compete
un'indenni t à  di  carica  annua  lorda  pari  al  cinquan t a  per  cento  di
quella  spet tan t e  al  presiden te  del  Collegio  stesso.  Al presiden te  e  ai
componen t i  il  Collegio  compete  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio
come  stabilito  dall'a r ticolo  5  della  medesima  legge.

Art.  27  - Compit i  del  Colleg i o  dei  revisori .
1. Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  eserci ta  il  controllo  sulla

gestione  finanziaria  dell'Ente  parco,  redige  la  relazione  sul  bilancio  e
sul  conto  consun tivo  e  vigila  sulla  regolari t à  contabile
dell'amminis t r azione .

2. Il  Collegio  dei  revisori  redige  annualme n t e  una  relazione
sull'anda m e n t o  della  gestione  dell'Ente  parco  e  la  trasme t t e  alla
Giunta  regionale  accompag n a t a  dalle  eventuali  controded uzioni  del
Comita to  esecutivo  in  ordine  ai  rilievi  formula ti .

Art.  28  - Vigilanz a .
1. L'Ente  parco  vigila  con  il  proprio  personale  all'uopo  incarica to

sull'applicazione  della  presen te  legge  e  di  ogni  altra  disposizione
consegue n t e ;  adotta  e  fa  eseguire  i  provvedimen t i  relativi  ad  eventuali
infrazioni.  Nei  limiti  del  servizio  cui  sono  destina t i  e  secondo  le
attribuzioni  conferi te ,  i  dipende n t i  dell'Ente  parco,  cui  sono  affidati  i
compiti  di  vigilanza,  accer t a m e n t o  e  contes t azione,  sono  agenti  ed
ufficiali  di  polizia  giudiziaria,  ai  sensi  della  vigente  norma tiva  statale  in
materia ,  secondo  quanto  previsto  dal  regolame n to  di  esecuzione  al
piano  ambienta le .

2. Per  l'adempime n to  dei  compiti  di  vigilanza  può  essere  anche
utilizzato,  mediante  accordi,  personale  dei  comuni  e  della  provincia
intere ss a t i  al  terri torio  del  parco,  nonché  del  Corpo  fores tale  dello
Stato  e  della  Regione.  Può  inoltre  esser e  utilizzato,  mediante
apposi te  convenzioni,  personale  indicato  da  enti  e  associazioni  con
fini  istituzionali  di  protezione  della  natur a ,  avente  i  necessa r i
requisi ti.

3. Il  personale  di  vigilanza  provvede  all'acce r t a m e n t o ,  alla
contes t azione  e  alla  notificazione  delle  infrazioni,  redigendo  i relativi
processi  verbali  e  il  rappor to  ai  sensi  degli  articoli  da  13  a  17  della
legge  27  novembre  1981,  n.  689.

4. Nei  casi  in  cui  l'infrazione  ha  provoca to  un  danno  o
un'al te r azione  ambien ta le ,  l'obbligo  di  rappor to  sussis te  anche  se  sia
avvenuto  il  pagam e n t o  in  misura  ridotta  della  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia .

5. Qualora  il  personale  prepos to  alla  vigilanza  consta t i  la
violazione  di  prescrizioni  di  compete nza  di  altre  autori t à
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amminis t ra t ive,  provvede  ad  informarn e  tempes t ivam e n t e  l'autori tà
compete n t e .

6. Il  diret to re  dell'Ente  parco  redige  annualme n t e  un  rappor to
sulle  infrazioni  rilevate .

Art.  29  - Rego l a m e n t o  dell'at t ivi tà  venatoria .
1. Al  solo  scopo  di  ricompor r e  squilibri  ecologici  possono  essere

consen ti ti  prelievi  faunistici  ed  abba t t ime n t i  selet tivi.  Detti  prelievi  ed
abba t t ime n t i  devono  avvenire  in  conformità  al  Piano  del  parco  e  al
regolame n to;  sino  all'approvazione  di  ques ti,  devono  avvenire  nel
rispet to  di  apposite  diret tive  regionali  a  tal  fine  emana te .

Art.  30  - Impiant i  di  produzi o n e  di  energ i a  ele t tr i ca .
1. Tutti  gli  impianti  di  produzione  di  energia  elet t r ica  presen ti  nel

terri torio  dei  comuni  interes sa t i  al  parco  del  Delta  del  Po,  dovranno
essere  alimenta t i  a  gas  metano  o  da  altre  fonti  alterna tive  non
inquinan ti.

2. I  relativi  piani  di  riconversione  devono  esser e  presen t a t i
all'Ente  parco  entro  dodici  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge.

Art.  31  - Gestio n e  dema n i o  regio n a l e .
1. Alla  gestione  del  terri torio  demaniale  regionale,  denomina to

"Isola  di  Batte r ia"  in  Comune  di  Porto  Tolle  e  "Giardino  Botanico"  in
Comune  di  Rosolina,  trasfe ri to  dallo  Stato  alla  Regione  ai  sensi  del  DPR
24  luglio  1977,  n.  616  si  provvede  con  progra m mi  concorda t i  con  l'Ente
parco  e  indicati  dal  Piano  del  parco.

Art.  32  - Tutela  dei  danni  e  alteraz io n i  dell'am bi e n t e .
1. Alla  violazione  delle  prescrizioni  vigenti  nell'a rea  del  parco  da

cui  derivi  un  qualsiasi  danno  o  alterazione  dell'ambien te  consegue
l'obbligo  di  restituzione  in  pris tino.  Ove  per  lo  sta to  dei  luoghi  la
resti tuzione  in  pristino  non  sia  in  tutto  o  in  par te  possibile,  alla
violazione  consegue  l'obbligo  del  recupe ro  ambienta le  anche  median te
interven t i  compens a t ivi.

2. L'Ente  parco  determina ,  in  contraddi t to r io  con  il
contravven to re ,  le  modalità  e  i  termini  del  ripristino  integrale  o  del
recupe ro  ambienta le ,  ai  sensi  del  comma  1.  Ingiunge  quindi  il
compimen to  delle  attività  di  ripris tino  o  recupe ro  così  definite ,
preavver t e n do  che  in  caso  di  inadempienz a  provvede rà  in
sostituzione  a  spese  del  contravven to re .

3. Decorso  invano  il  termine  fissato  per  l'adempime n to ,  l'Ente
parco  procede  all'esecuzione  delle  opere  e  successivame n t e  ingiunge
al  trasgre s so re  il  rimborso  delle  spese  sostenu te ,  secondo  le
disposizioni  del  RD 14  aprile  1910,  n.  639.

Art.  33  - Sanzio n i .
1. Fatte  salve  le  sanzioni  previste  dalle  leggi  vigenti,  a  chiunque
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violi  le  prescrizioni  della  presen t e  legge,  del  piano  del  parco  del
regolame n to  del  parco,  nonché  delle  misure  di  salvagua r dia ,  è  applicata
una  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  da  lire  100.000  a  lire
1.000.000,  fermo  restando  l'obbligo  della  resti tuzione  in  pristino.

2. Nei  seguen ti  casi  le  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  sono
così  dete rmina t e :
a) da  lire  500.000  a  lire  5.000.000  per  l'uccisione  di  capo  di  fauna
selvatica  sogge t t a  a  protezione  in  base  a  leggi  statali  e  regionali;
b) da  lire  100.000  a  lire  1.000.000  per  l'estirpazione  o  per
l'abba t t ime n to  di  ogni  specie  vegetale  sogge t t a  a  protezione  in  base
a  leggi  regionali  o  statali;
c) da  lire  2.000.000  a  lire  20.000.000  per  la  realizzazione  di  ogni
opera  o  interven to  di  trasform azione  geomorfologica ,  ivi  compresi  gli
sbanca m e n t i  e  i movimenti  di  terra ,  l'aper tu r a  di  cave  o  di  discariche
di  rifiuti,  nonché  per  la  realizzazione  di  attività  edilizie  e
impiantis tiche ,  ivi  compres a  l'aper tu r a  di  strade ,  in  difformità  dalle
norme  di  salvagua r dia ,  dal  piano  del  parco  e  dal  regolame n to;
d) da  lire  100.000  a  lire  1.000.000  per  la  circolazione  con  mezzi
motorizzati  in  percorsi  fuori  strada  o  comunque  in  zone  precluse  alla
circolazione  di  tali  mezzi.  In  caso  di  reite razione  dell'infrazione  è
commina ta  la  confisca  del  mezzo  servito  per  commet t e r e  l'infrazione.

3. I  proventi  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  sono
devoluti  all'Ente  parco.

4. Nei  casi  previs ti  dalle  lettere  a),  b)  e  c)  del  comma  2  del
presen t e  articolo,  è  commina t a  la  confisca  dei  vegetali  e  degli  altri
beni  rimossi  o  asport a t i ,  degli  animali  cat tur a t i  o  uccisi,  dei
macchina r i  e  att rezzi  che  sono  serviti  a  commet t e r e  la  violazione.

5. Le  sanzioni  sono  commina te  dal  diret to r e  dell'Ente  parco  con
applicazione  delle  norme  di  cui  alla  legge  24  novembre  1981,  n.  689.

Art.  34  - Control l i  sul l'Ente  parco .
1. L'Ente  parco  Delta  del  Po  è  sogge t to  a  controllo  da  par te  della

Giunta  regionale  nei  casi  e  con  le  procedu r e  previste  dalla  legge
regionale  18  dicembr e  1993,  n.  53  e  successive  modificazioni.

Art.  35  - Finanzia m e n t o .
1. Alla  realizzazione  delle  finalità  e  degli  interven t i  previsti  dalla

presen te  legge,  l'Ente  parco  provvede  con  erogazioni  finanzia rie
dell'Unione  europe a,  dello  Stato  e  della  Regione  del  Veneto,  con
l'at t ribuzione  della  priorità  nella  concessione  dei  finanziame n t i  nei  casi
previsti  dall'a r ticolo  7  della  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394.

2. L'Ente  parco  provvede  inoltre  alla  coper tu r a  degli  oneri  per  la
gestione  del  parco  utilizzando  le  risorse  finanziarie  derivanti:
a) da  trasferimen t i  della  Regione;
b) da  contribuzioni  da  parte  degli  enti  locali  operan ti  nell'a rea  del
parco,  nonché  di  altri  sogge t t i  pubblici  o  privati;
c) da  proventi  riscossi  per  l'at tività  o  servizi  svolti;
d) dall'ir rogazione  delle  sanzioni;  dai  canoni  delle  concessioni
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previste  dalle  leggi  regionali  istitutive;
e) da  eventuali  rendite  pat rimoniali;  da  proventi  dei  dirit ti  di
ingresso  e  di  privativa  e  le  altre  entra t e  derivanti  dai  servizi  resi;
f) da  eventuali  lasciti  e  donazioni  come  da  modalità  indicate
all'ar t icolo  16  della  legge  6  dicembre  1991,  n.  394;
g) eventuali  proventi  derivanti  dall'utilizzo  e  dalla  concessione  del
marchio  e  dell'immagine  del  Delta  del  Po.

Art.  36  - Norma  finanziar ia .
1. A decorre r e  dall’esercizio  finanzia rio  1998,  il  contribu to  annuale

delle  spese  di  gestione  del  parco,  fa  carico  allo  stanziame n to ,
dete r mina to  dalla  legge  annuale  di  approvazione  del  bilancio,  al  capitolo
n.  51050.

Art.  37  - Piorità  nel  riparto  dei  finanzia m e n t i  region a l i .
1. Nel  ripar to  dei  finanziame n t i  regionali  derivanti  in  par ticola re  da

leggi  di  settore  è  riserva t a  priori tà  ai  sogge t t i  pubblici  e  privati  che
realizzano  entro  l'ambito  terri toriale  del  parco,  nel  rispet to  delle  finalità
del  parco  e  delle  priorità  del  Piano  pluriennale  economico- sociale,
proge t t i  riguar da n t i :
a) opere  di  conservazione,  restau ro  ambien ta le  e/o  fores tale  e  difesa
del  suolo;
b) recupe ro  di  edilizia  rurale  abita tiva  di  pregio  ambien ta le;
c) attività  cultura li  e  turistiche  di  interes se  del  parco;
d) attività  agricole,  della  pesca  e  agri tu ris tiche;
e) attività  di  qualificazione  e  sviluppo  di  servizi  in  campo  agricolo,
alieutico,  zootecnico  e  fores tale;
f) acquisizione  delle  aree  pubbliche;
g) attrezza tu r e  delle  aree  pubbliche;
h) acquis to  e  risanam e n t o  di  immobili  da  destina r e  a  sede
dell'a t t ività  dell'Ente  parco.

Struttura  ammi n i s t ra t iva  region a l e  comp e t e n t e :
Direzione  regionale  urbanis tica  e  beni  ambienta li
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